
E’ finito 1-1 il match di serie C 
femminile disputatosi dome-
nica scorsa allo stadio “Fortu-
nati” fra Pavia Academy e Ge-
noa FC Women. I cammini cal-
cistici di Pavia e Genova sono 
tornati a incrociarsi dopo che 
i tifosi più veterani presenti in 
Tribuna avranno sicuramente 
ricordato la mitica sfida in C/1 
con il Genoa F.C. maschile (cor-
reva la stagione 2005/06), 
quando sullo stesso campo, un 
mercoledì sera di 15 anni fa, e 
davanti a 4.700 spettatori,  gli 
azzurri e i rossoblù si scontra-
rono per 90 minuti e oltre, ma 
il risultato non si schiodò dallo 
0-0. Altri tempi, altro calcio. 
Oggi è la Pavia Academy fem-
minile a detenere lo scettro di 
regina calcistica cittadina. Par-
tita strana quella delle ragazze 
di mister Martinotti: l’Aca-
demy ha fatto subito vedere 
una certa superiorità tecnica, 
anche se le genoane hanno di-
mostrato di sapersi compat-
tarsi in difesa e di sfruttare le  
ripartenze. Le biancorosse, 
però, al 9’ p.t. sono riuscite a 
scardinare il chiavistello ligure 
e sono passate, meritata-
mente, in vantaggio con un bel 
gol della terzina Carlotta Di 
Giulio, sugli sviluppi di un cal-
cio d’angolo. Le cose si stavano 
mettendo bene, le ragazze 

continuavano ad attaccare per 
cercare il raddoppio e, invece, 
su un pasticciaccio difensivo 
al 24’ p.t. è arrivato un rocam-
bolesco  “auto-gollonzo”. Nella 
ripresa il Pavia è sceso in 
campo deciso a chiudere i 
conti, ma non è mai riuscito a 
impensierire la retroguardia 
genoana, nonostante un for-
cing che è durato per tutta la  
partita. Incredibile l’occasione 
sbagliata da Codecà verso il fi-
nale di gara: l’attaccante bian-
corossa lanciata a rete in un 
impeccabile contropiede, sola 
davanti alla numero uno ge-
novese in uscita, è riuscita a 
farsi deviare la sfera in calcio 
d’angolo.  “Mi dispiace, perché 
abbiamo giocato bene e ci ab‐
biamo creduto fino alla fine – 
ha commentato Serena Acco-

liti, attaccante  della squadra 
– Sull’1‐1 abbiamo sempre gio‐
cato con la testa e con il cuore. 
Ce l’abbiamo messa tutta, ma 
alla fine non è arrivato il 2‐1. 
Ormai quella partita è andata 
così, ora dobbiamo rimanere 
concentrate e testa già a quella 
di dopodomani, che sarà molto 
importante. Abbiamo ancora 
tante partite, il campionato è 
lungo, non dobbiamo buttarci 
giù e, ripeto, pensiamo già alla 
prossima” ...che sarà in casa 
della capolista Pinerolo (do-
menica, ore 14.30): che partita 
sarà? “Conosco alcune ragazze 
che giocano a Pinerolo e so che 
sono una bella squadra. Non le 
abbiamo mai incontrate finora 
e quindi non so come siano e 
come possano giocare. Sicura‐
mente, noi dovremmo scendere 

in campo con la doppia con‐
centrazione rispetto a dome‐
nica scorsa e dare il 200 per‐
cento”. Ma, in sintesi, col Genoa 
un punto guadagnato o due 
punti persi? Risponde mister 
Corrado Martinotti, allenatore 
dell’Academy: “Per come è 
stata la partita, mi viene più da 
dire due punti persi, perché nel 
secondo tempo abbiamo avuto 
un dominio territoriale impor‐
tante e anche delle grosse oc‐
casioni. Purtroppo non ce l’ab‐
biamo fatta a portare a casa la 
vittoria, e questo dispiace, però 
la prestazione c’è stata. L’auto‐
gol non ci voleva, è diventato 
poi più complicato ribaltare la 
situazione. Alla luce dei risultati 
che ci sono stati sugli altri 
campi, ci siamo presi volentieri 
questo punto”.  Vi preoccupa la 
trasferta in casa della capoli-
sta? “Più che preoccupante, 
sarà una sfida stimolante, per‐
ché per noi è una grossa op‐
portunità. La classifica e il ca‐
lendario ci danno questa occa‐
sione: noi arriviamo da due pa‐
reggi consecutivi, quindi dob‐
biamo buttare dentro la rabbia 
che abbiamo per fare tre punti 
”. Classifica serie C: Pinerolo, 
Arezzo 20; Pavia Academy 17; 
Ivrea 16; Solbiatese, Genoa, 
Meda 13; Ternana 12; Luc-
chese, Pontedera 11; Bergamo 
10; Spezia 9; Monza 6; Perugia 
5; Pistoiese, Caprera 0. 

“Partita vergognosa! Ho visto 
un’accozzaglia di giocatori, 
non una squadra! Niente 
cuore, niente intensità, niente 
orgoglio! Mi assumo la respon‐
sabilità, visto che ho costruito 
io questo gruppo”. Queste le 
dure parole di Lele Caserio – 
amministratore unico del-
l’Omnia Basket – al termine 
della partita di domenica 
scorsa, quando la Riso Scotti 
ha perso in quel di Cecina per 
96 a 80. La terza sconfitta di 
fila ha acceso campanelli di 
allarme: il Basket Cecina, no-
nostante le giocate “monstre” 
di qualche tassello (Sperduto 
32, Milojevic 19, Pistillo 16), 
era onestamente un’avversa-
ria più che abbordabile. E poi 
ci sono sconfitte e sconfitte, 
perché l’atteggiamento 
“molle”, la discontinuità in at-

tacco (26/66 dal campo), la 
poca intensità difensiva e un 
divario finale di -16 sono in-
vece spie di qualcosa che non 
sta più funzionando come in-
vece fino alla vigilia dal derby. 
Dal Palabasletta a oggi, infatti, 

sono arrivate sconfitte che 
possono anche starci, ma non 
nei modi e nei mezzi di come 
sono arrivate: -24 a Vigevano, 
-8 in casa contro San Miniato, 
-16 nell’ultima partita in To-
scana. E’ un periodo di “riso 

amaro” per la Scotti - tanto 
per citare il celebre film del 
1949 di Giuseppe De Santis 
con Silvana Mangano e Vitto-
rio Gassman: nessuna rea-
zione d’orgoglio, nessuna ri-
scossa auspicata ma, anzi, è 
come se le sconfitte maturate 
negli ultimi tre turni abbiano 
messo a nudo improvvisa-
mente  problematiche che fi-
nora erano rimaste ben co-
perte, sotto un roster, forse 
con una panchina non lun-
ghissima, ma sicuramente di 
qualità. Domenica sera la di-
rigenza ha optato per il silen-
zio stampa. “Chiediamo scusa 
ai nostri tifosi e li informeremo 
attraverso i nostri canali uffi‐
ciali sui provvedimenti che la 
dirigenza Omnia deciderà di 
adottare, dopo opportune va‐
lutazioni e confronti con staff 
tecnico e squadra” è stato 
scritto su una nota ufficiale 

diffusa sui canali internet. I 
possibili problemi di spoglia-
toio sono da risolvere, e in 
fretta, perché manco a farlo 
apposta adesso Pavia è attesa 
da due sfide incrociate nel 
giro di 4 giorni. Da domenica 
a mercoledì 8, infatti, il calen-
dario metterà sulla strada 
della Riso Scotti le due for-
mazioni di Livorno città. Do-
podomani l’Omnia sarà attesa 
dalla trasferta al Modigliani 
Forum della città labronica 
per affrontare la Libertas Li-
vorno (palla a due ore 18.00); 
mentre nel mercoledì festivo 
dell’Immacolata (sempre alle 
18.00), unico turno infraset-
timanale della regular season, 
in via Treves arriverà la Pielle 
Livorno. Due brutte gatte da 
pelare, visto che i primi ve-
leggiano nelle zone alte del 
girone e vogliono riconfer-
marsi protagonisti dei pros-

simi play-off; e i secondi, in-
vece, nonostante la classifica 
un po’ bugiarda,  abili  a far 
tribulare anche le grandi 
scenderanno al PalaRavizza 
con le stesse cattive inten-
zioni. Insomma, in attesa di 
prevedibili rinforzi dal mer-
cato di riparazione, adesso 
serve solo quella scossa tanto 
auspicata: magari, se non do-
vesse bastare per tornare da 
Livorno con due punti in ta-
sca,  almeno che risvegli la so-
pita famelicità dei “lupi” 
bianco-azzurri. Sarebbe, in 
questo momento, un buon se-
gnale comunque. Classifica 
serie B: San Miniato 16; Le-
gnano, Omegna, Vigevano 14; 
Alba 12; Libertas Livorno, 
Riso Scotti Pavia 10; Robur 
Varese, Empoli 8; Oleggio, Ce-
cina, Piombino, Pielle Livorno 
6; San  Giorgio su Legnano, 
Borgomanero 4. 
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CALCIO FEMMINILE - L’Academy 
in trasferta dalla capolista Pinerolo
di Mirko Confaloniera

Disastrosa la situazione 
dell’AC Pavia 1911. Per-

dendo 3-0 a Seveso lo scontro diretto per la salvezza, la 
squadra biancazzurra è scivolata al terz’ultimo posto 
del campionato di Eccellenza, forse la posizione più bassa 
di tutti i 110 anni di storia calcistica. Dopo l’esonero di 
Omar Albertini, la guida della prima squadra è stata af-
fidata temporaneamente a Alessandro Ruocco, allena-
tore della Juniores, che ovviamente in pochi giorni non 
poteva fare i miracoli tanto attesi. In Brianza è arrivata 
una sconfitta tanto secca quanto prevedibile. Per uscire 
da questo tunnel bisognerà attendere (e sperare) nel 
lavoro svolto dal nuovo mister Giuseppe Fiorito, ufficia-
lizzato lunedì, e nei nuovi acquisti che la società presen-
terà nei prossimi giorni. “Fiorito è un allenatore di cate‐
goria, un allenatore di esperienza,  l’allenatore che cerca‐
vamo per ripartire, per tornare a essere il Pavia che tutti 
noi vogliamo – ha dichiarato il presidente del club Giu-
seppe Nucera – Il suo curriculum parla da sé. Abbiamo 
scelto un allenatore abituato a giocare per i primi posti, 
che ha il nostro stesso obiettivo, quello di tornare a vincere. 
Ora non è più il momento di fare proclami, è il momento 
di far parlare solo il campo”.  Dopodomani al Fortunati 
arriva il Settimo Milanese (ore 14.30). La squadra av-
versaria è ultima in classifica, con 9 sconfitte, un pareggio 
e una sola vittoria. Classifica Eccellenza: Castanese 24; 
Varzi, Varesina 22; Sestese 21; Verbano 20; Vogherese 
19; Club Milano 16; Calvairate Milano 14; Lazzate, Seveso 
13; Rhodense, Gavirate 11; Pavia, Vergiatese 10; Acca-
demia Pavese San Genesio 5; Settimo Milanese 4. 

CALCIO - AC Pavia  
sprofonda anche a Seveso

di Mirko Confaloniera

A sinistra il nuovo mister Giuseppe Fiorito


